
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Non lodare nessuno prima che abbia parlato.  
(Sir 27,5-8) 

 

Dal Vangelo secondo Luca 6,39-45 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: 

«Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti e due in un fosso? Un discepolo 

non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 

Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel 

tuo occhio? Come puoi dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo 

occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave 

dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello. 

Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che 

produca un frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi 

dagli spini, né si vendemmia uva da un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae 

fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua bocca infatti esprime 

ciò che dal cuore sovrabbonda». 

 
 

 Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo la precisione del verbo: perché "guardi", e 

non semplicemente "vedi"; perché osservi, fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole cose storte, scruti 

l'ombra anziché la luce di quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a ricercare ed evidenziare il punto 

debole dell'altro, a godere dei suoi difetti. Quasi a giustificare i tuoi. Un motivo c'è: chi non vuole bene a se 

stesso, vede solo male attorno a sé; chi non sta bene con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è 

riconciliato con il suo profondo, guarda l'altro con benedizione. Con sguardo benedicente. Dio guardò e vide 

che tutto era cosa molto buona (Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, che non solo vede il bene, ma lo 

emana, perché ha un cuore di luce e il suo occhio buono è come una lampada, dove si posa diffonde luce (Mt 

6,22). Un occhio cattivo invece emana oscurità, moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave 

davanti al sole. Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è un'etica della fecondità, di 

frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. Dio non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato 

dalla bufera o contorto di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a perfezione, non è 

quello senza difetti, ma quello piegato dal peso di tanti frutti gonfi di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo 

giorno, quello della verità di ogni cuore (Mt 25), lo sguardo del Signore non si poserà sul male ma sul bene; non 

sulle mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grappoli, sorrisi, lacrime asciugate. La 

legge della vita è dare. È scritto negli alberi: non crescono tra terra e cielo per decine d'anni per se stessi, 

semplicemente per riprodursi: alla quercia e al castagno basterebbe una ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece 

ad ogni autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un eccesso di raccolto, ben più 

che riprodursi. È vita a servizio della vita, degli uccelli del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di 

madre terra. Le leggi della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la persona, per star bene, deve 

dare, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la mamma con il suo bambino, l'anziano con i 

suoi ricordi. Ogni uomo buono trae fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è 

il cuore: da coltivare come un Eden; da spendere come un pane, da custodire con ogni cura perché è la fonte 

della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro del tuo cuore: donalo. (Ermes Ronchi) 
 

Rit. al salmo: “È bello rendere grazie al Signore.”  

Domenica 2 marzo 2025 
VIII Domenica del Tempo Ordinario (Anno C) 

 

Rimani aggiornato su www.larivieradelpo.it 



 

 

Domenica 2 marzo – 17.00 - Quatrelle – S. Messa con benedizione dei fidanzati che si preparano a 
celebrare il Sacramento del matrimonio nel 2025. 
 

Martedì 4   - 17.00 – Caposotto – Celebrazione Santa Messa nel primo martedì del mese 
 

Mercoledì 5 (delle Ceneri)  
                      15.30 – Carbonara Po – Liturgia della Parola con distribuzione delle Ceneri 
   17.30 – Felonica – Messa delle Ceneri 
   18.30 – Sermide – Messa delle Ceneri 
   18.30 – Borgofranco – Messa delle Ceneri 
 

***durante tutte le celebrazioni sarà possibile trovare un agile libretto per la preghiera 
personale nel tempo di quaresima. Costo euro 2,50. È possibile richiederlo anche nella 
segreteria di unità pastorale a Sermide. 

 
    La Caritas dell’unità pastorale, nel ringraziare tutte le persone che la sostengono, condivide che nel 
2024 le entrate sono state di euro 12.726,95 e le uscite di euro 20.304,99. Le persone che si rivolgono 
alla Caritas aumentano ogni anno, in special modo a fronte del caro bollette e degli alimentari, 
pertanto anche le nostre possibilità rischiano di non riuscire più a far fronte in egual misura alle tante 

richieste. Poiché la carità è uno dei pilastri delle nostre parrocchie, facciamo appello a tutti, perché questo gesto 
possa proseguire non nella logica della delega, quanto in quella di persone che si prendono cura degli altri, e 
anche attraverso piccoli gesti, possano far sentire meno solo chiunque si rivolga alla Caritas. Ricordiamo che la 
Caritas non risolve i problemi delle persone, ma è un segno piccolo ma importante per farle sentire parte di una 
comunità e meno abbandonate. Nel 2024 sono state sostenute regolarmente 54 famiglie con alimenti (46 dal 
comune di Sermide e Felonica e 8 da Borgocarbonara) per un totale di 181 persone (per un totale di 813 spese 
dall’Emporio); 98 quintali di prodotti distribuiti; 50 quintali di prodotti raccolti con le donazioni. Si ringraziano 
anche alcune aziende locali quali Nuovi Carni Padane; Latteria Mogliese; STEBE e Natura Amica di Lorenzini. Per 
poter andare avanti incoraggiamo anche la forma della donazione mensile alla Caritas, con un bonifico sul conto 
corrente dedicato, oppure portando direttamente l’eventuale offerta alla Caritas o ai preti la domenica.   

Banca Popolare SANFELICE – Iban 1893IT49Y0565209395CC0260001850 
Intestato: Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo Apostoli Caritas 

Nei cinque venerdì del tempo quaresimale, durante la pausa solitamente dedicata al pranzo, viene proposta una riflessione 

che approfondisce una concreta “opera di speranza”, in un clima di ascolto e compiendo la scelta del digiuno. Gli incontri 

inizieranno alle 12.30 in un luogo significativo della città, seguirà un pellegrinaggio alla basilica di Sant’Andrea, dove dalle 13 

alle 14 si terrà un momento giubilare con il vescovo Marco. Al termine di ogni appuntamento sarà possibile accedere alla 

cripta dei Sacri Vasi per la preghiera personale. Il momento che si svolge in basilica (ore 13-14) sarà trasmesso in 

diretta streaming sul canale YouTube della Diocesi di Mantova. 

Sabato 15 marzo celebriamo sant'Anselmo da Baggio nella chiesa di Malcantone a lui dedicata. Il 
programma della festa prevede: alle ore 19.00 la S. Messa solenne e alle 20.00 la cena nei locali della 
chiesa. Per potersi iscrivere e partecipare alla cena è necessario telefonare ai numeri: 333 507 3067 
Tiziano; 339 638 7070 Maurizio; oppure Alimentari da Lara a Santa Croce. Inoltre domenica 9 marzo 
durante la S. Messa delle ore 9.00, verranno benedetti e consegnati i celebri biscotti di Sant'Anselmo 

la cui prenotazione è possibile farla sempre agli stessi numeri.  

      ***Il pranzo pro parrocchia Carbonara di domenica scorsa, ha raccolto euro 1515,58. Si ringraziano tutti coloro che 
hanno reso possibile tale risultato. Un particolare grazie all’AUSER di Carbonara per la disponibilità degli spazi.  
 

Don Giampaolo 328-3898681 – don Gabriele340 4966468 - don Filippo 349 8540675– Suore Oblate 0386 – 
960400 – Caritas 348-8625297 – segreteria pastorale 0386 - 61248  
 

Per la benedizione della casa prendere contatto direttamente con i preti. Per varie ragioni è difficile rispondere 
sempre perciò lasciare un messaggio su whatsApp. 

https://www.youtube.com/user/diocesidimantova
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